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DUE CELEBRAZIONI  
DI BITONTO 

Co n s ide rate le n um e ro s e n o te giun te in Re dazio n e a se gu ito de i 
so liti de pre cabili e qu ivo ci e pe r la gro ss o lan a e de liran te 
m aldice n za pe r o pe ra di alcun i in dividu i da te m po po s ti fuo ri dal 
Fro n te co m un e , al fin e di e vitare brutti in co n tri

 

a ch i, ign aro , s i 
avve n tura n e l m o n do de l n e o m e ridio n alism o , ro m pe n do o gn i 
in dugio , abbiam o rite n uto fare alcun e pre cisazio n i circa le due 
celebrazioni che in questi giorni si sono avvicendate a Bitonto.   

Qualche anno fa un sedicente esponente

 

del neomeridionalismo politico 
pugliese bene pensò di innestare una sua commemorazione nel contesto 
della grande manifestazione che ogni anno, da venti anni, viene organizzata 
a Bitonto dall Associazione Culturale Accade m ia de lla Battaglia

 

il cui 
programma di quest anno è stato ampiamente pubblicizzato il 25 maggio 
2010, con il messaggio N. 10-158. 
La deposizione di una corona di alloro all Obelisco Carolino di Bitonto, in 
ricordo di quella Battaglia del 1734 che sancì la nascita del Regno di Napoli 
per opera di S.M. Carlo di Borbone, di fatto apriva l imponente corteo 
restando, però, l unico piccolo anche se significativo contributo apportato 
dal soggetto

 

su citato ad una partecipatissima manifestazione popolare che 
vede l impiego di centinaia di figuranti e l assiepamento lungo un complesso 
percorso di 3 ore di tutta la cittadinanza. 
Nel 2008, con un fare più truffaldino che furbesco, sempre lo stesso 
individuo, attraverso una serie di articoli sui blog e sulla stampa, si 
appropriava della paternità dell intera manifestazione, mortificando lo 
spirito di un gesto importante seppur limitato, quello della deposizione di 
una corona in ricordo della nascita del Regno di Napoli, tra l altro 
coinvolgendo e discreditando i compatrioti che, ignari, avevano presenziato 
alla cerimonia. 
La conseguente giusta e ferma presa di posizione da parte degli organizzatori 
del Corteo Storico, costrinse quei compatrioti coinvolti a prendere le 
distanze dall artefice di quella imbarazzante vicenda. Dal canto suo, invece 
di porre rimedio in qualche modo a quanto aveva combinato, il soggetto si 
difendeva lanciando fango ed invettive su chiunque dissentiva per quanto 
aveva vergognosamente architettato all insaputa di tutti. 
Al fine di non arrecare ulteriori danni all azione di diffusione della verità 
storica che va proposta e mai imposta

 

in certi importanti eventi, dopo 
quell increscioso incidente, la parte autenticamente legittimista, svincolatasi 
definitivamente da questo squallido individuo, continuò a prestare la 
propria disinteressata opera ai veri organizzatori del Corteo Storico di 
Bitonto con umiltà, lealtà e, soprattutto, rispettando la direzione artistica ed 
organizzativa dell evento. 
Allontanato definitivamente dall Evento Corteo, l esponente

 

pseudo 
meridionalista non contento dei danni arrecati, questa volta provvedeva a 
contattare i responsabili del Co m itato de lle Fe s te patro n ali

 

millantando di essere il Coordinatore (solo ed unico aderente) di un 
fantomatico Comitato della vittoria , in modo tale da appropriarsi

 

dei 



fedeli della processione visto che, ormai, i figuranti del Corteo Storico del 30 
maggio non erano più disposti a posare per lui . 
Infatti, il giorno 26 maggio scorso una decina di cosiddetti noi - 
borbonici

 
(per equivocare con i Neoborbonici. L equivoco e la confusione 

sono la sua arte) si confondevano con parte della processione in onore di 
Maria Santissima, innalzando due bandiere per scattare foto e millantare, 
così, una forte partecipazione

 
ad una cerimonia praticamente fallimentare 

perché disertata da tutti.  
Il grande

 
evento esterno si concludeva con un patetico quanto strumentale 

ed offensivo cerimoniale in ricordo degli austriaci che persero la vita in 
quella battaglia. Un cerimoniale ad un certo punto abbandonato anche dalle 
poche Autorità cittadine presenti. E ciò senza voler scendere nei pietosi 
dettagli della fase interna della manifestazione, avvenuta nella Sala degli 
Specchi

 

del Comune di Bitonto, dove una sparuta e spaurita delegazione di 
invitati si è scambiata dei riconoscimenti privi di autorità ed autorevolezza, 
anche qui coinvolgendo le ignare Autorità comunali.  
Tali deprecabili iniziative, quali miserabili espedienti per compensare una 
conclamata incapacità organizzativa e di coinvolgimento, arre can o se ri 
danni al lavoro onesto, disinteressato e certosino che molti compatrioti da 
anni fanno quotidianamente, mortificando l Ideale ed allontanando il giorno 
di quella presa di coscienza identitaria tanto necessaria al nostro Popolo. 
Pertanto, gli scriteriati artefici ed i superficiali fiancheggiatori di tali 
deprecabili imprese

 

sono da considerarsi quali ve ri e pro pri n e m ici 
della Patria Nostra. 
Diceva il compiano Don Paolo Capobianco: I p eg g io r i n em ici d e l Su d s i 
annidano proprio al Sud . E questa vergognosa vicenda ne è la prova.   

Cap. Alessandro Romano    

La grande

 

partecipazione dei noi-borbonici

 

a Bitonto   



 

Arriva la processione .. adesso sono tutti noi-borbonici

    

La lapide che celebra i vinti di ieri e 

 

quelli di oggi        

La vera manifestazione di Biotonto  
che vede la partecipazione di centinaia di figuranti accolti da una cittadinanza festosa.   
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